
Verbale di Assemblea Straordinaria
deII'Associazione

"pAr;LIA SOCCORSO" 10 02 del 24 l"laggj..o 2022

ll giorno 24 del mese di Maggio dell'anno 2022, alle ore 20,00 presso la sede Sociale dell'Associazione

PALMA SOCCORSO, sita in SCAFATI in Via Passanti t.sa Arpaia, n.9 si è riunita l'Assemblea Straordinaria in

convocazione dell'associazione su indicata. Sono presenti personalmente o per delega n. 18 soci su 15.

Presiede l'Assemblea deì soci la Sig. ACANFORA GIUSEPPE, il quale nomina come Segretario della riunione il

Sig. Zampaglione Gerardo con funzione di estensore del verbale assembleare.

ll Presidente, constatata la regolarità della convocazione dell'Assemblea, la dichiara validamente costituita.

Successivamente rende edotti i presenti delle questioni poste all'ordine del giorno, apre la discussione e

invita a deliberare, consentendo a ciascun socio di intervenire, sul seguente ordine del giorno:

1. Modifica dell'art. 5, 10, 14 dello Statuto vigente e approvazione nuovo Statuto.

ll Presidente rende noto agli associati che lo statuto associativo necessita di alcune modifiche. ln Primis,

l'articolo 5 riporta erroneamente, tra le attività di interesse generale elencate che sono oggetto dell'attività

dell'associazione, l'attività di protezione civile che l'associazione non svolge e non intende svolgere.

L'articolo 10, invece, prevede ilvoto solo ai soci maggiorenni e questa previsione è contraria agli

orientamenti giu risprudenzia li che chiariscono l'illegittimità dell'esclusione del voto dei soci minorenni,

considerato che il relativo esercizio deve essere attribuito ex Iege a chi esercita la responsabilità genitoriale

del minore. ln fine nell'articolo L4 è prevista la possibilità di convocare l'assemblea ordinaria in seconda

convocazione nello stesso giorno fissato per la prima e questo è contrario a quanto stabilito nell' art. 2369

del C.C. Ciò premesso ha proweduto a modificare gli articoli su citati correggendo le criticità.

Si passa alla lettura dei tre articoli modificati e dello statuto nella sua interezza.

Ultimata la lettura il Presidente invita i presenti a deliberare. fassemblea delibera all'unanimità di

approvare il nuovo statuto.

ll Presidente, alle ore 22,15 rilevato che sono stati trattati tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno

dell'Assemblea e che non ci sono altri argomenti su cui confrontarsi e deliberare, dichiara chiusa l'Assemblea

e sciolta la riunione, previa redazione, lettura ed approvazione del presente verbale.

Scafati Lì 24 Maggio 2022
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Statuto dell'orga nizzazione di volontariato d ol

SOCIAZIONE PALMA SOCCORSO
Art. 1

Costituzlone
fassociazione di volontariato denominata "ASSOCIAZIONE PALMA SOCCORSO", più avanti chiamata per brevità

associazione, è disciplinata dal presente statuto ed è costltuita, aisensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017,

n. 117 (dì seguito indicato come "codice del Terzo settore" o "CTS") e successive modifiche e integrazioni, nonché dagli indirizzi

e la piena applicazione dei principisanciti dalla Costituzione della Repubblica ltaliana.

Una volta acquisita la qualifica di Organizzazione di volontariato ai sensi di legge, alla denominazione verra aggiunto

l'acronimo ODV senza che ciò comporti modifiche del presente atto. La denominazione dell'Associazione diventera quindi

"ASSOCIAZIONE PALMA SOCCORSO" e dovrà, da quel momento e fintanto che i requisiti sussisteranno, utilizzare l'indicazione di

'Organizzazione divolontariato" o l'acronimo "ODV' negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazionial pubblico.

ll Comitato direttivo delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti

organizzativi più particolari.
Tutti gli associati sono vincolati all'osservanza dello statuto sociale

Art, 2

Scopo, finalita e attività
L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale mediante lo svolgimento

prevalentemente in favore di terzi, awalendosi in modo prevalente dell'attivita di volontariato dei propri associati o delle
persone aderenti agli enti associati.

L'associazione è diispirazione cristiana ed è apartitica. fassociazione opera prevalentemente nelcampo socio-sanitario.

Nel promuovere le proprie attività l'associazione si attiene aiseguenti principi: assenza delfine di lucro, anche indiretto,
quindi dìvieto assoluto di speculazioni di qualsiasi tipo, divieto di distribuire, direttamente e indirettamente, utili e avanzi di

gestione, fondi, riserve e capitale, democraticità della struttura, trasparenza amministrativa e fiscale, elettivita, gratuita delle

cariche associative, esclusione dei soci temporanei, divieto di svolgere attività diverse da quelle istituzionali ad eccezione di
quelle ad esse strettamente connesse e/o accessorìe, gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti (salvo il rimborso delle

anticipate dal socio in nome e per conto della associazione, debitamente autorizzate dal Comitato direttivo), i quali

la propria attivìta in modo personale, spontaneo, animata da spirito di solidarietà ed attuata con correttezza, buona

e rigore morale.

zìone ha la propria Sede Legale alla Via Passanti t.sa Arpaia,9-84018 Scafati (SA). ll trasferimento della sede

del comune non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti.

Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie, in ltalia e all'estero.
L'associazione opera in tutto ilterritorìo nazionale.

Tutte le riunioni delle Assemblee dei soci, del Comitato direttivo, e se previsti, degli organi di controllo e di garanzia,

possono svolgersi sia presso la sede sociale, sia altrove, purché espressamente e consensualmente deciso daisoci.

Art. 4
Durata

La durata dell'associazione è illimitata.
Art, 5
Attivita

L'Associazione, in conformità all'atto di costituzione e agli scopi che si propone, persegue le seguenti attività di interesse

generale individuate nell'art. 5 del CTS:

lnteNentie seNizisociali oisensi dell'orticolo 7, commi 7 e 2, dello leqge I novembre 2N0, n.328, e successive modificazioni, e
inteNenti. servizi e prestozioni di cui ollo legge 5 febbroio 1992, n. 704, e olla legge 22 giugno 2016, n. 172, e successive

modilicazioni (ort. 5, commo 7, lettero o, D. Lgs. n. 117/2017).
. Svolgere attività sociali e socio-assistenziale con particolare riferimento al sostegno di anziani ultra sessantacinquenni

soli e non autosufficienti ed in stato di disagio economico e sociale, minori e famiglie a rischio di esclusione sociale e/o
devianze, persone diversamente abili a rischio di esclusione sociale e privi di adeguato sostegno economico, sia

domiciliare che presso strutture esterne;
. Organizzare attività dì accoglienza in situazioni di emergenza. A titolo esemplificativo prima accoglienza di richiedentì

asilo, terremotati, alluvionati, ecc...;
Orientare le persone in diffìcolta aì servizi socìali e sanitari presenti sul territorio al fine di garantire loro le stesse

- opportunita per tutti i cittadini in tema di salute e di assistenza sociale.
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Prestozioni socio-sonitorie di cui ol decreto del Presidente del Consiglio dei ministri T4lebbroio 2001, pubblicoto nello Gozzetto
Ufiiciole n.129 del6 giugno 2007, e successive modificozioni (ort. 5, commd 7, lettero c, D. Lgs. n. 117/2017).

. lstituire un servizio autoambulanze a sostegno delle unità stabili o mobilì per il trasporto immediato o successivo al
primo soccorso presso i centri sanitari generici o specializzati;

. Organìzzare ilsoccorso di ammalati e feriti mediante ambulanze, organizzare servizi di guardia medica ed ambulatoriali
e trasporto di infermisia direttamente che in collaborazione con le strutture pubbliche;

. lstituire ambulatori sociali garantendo assistenza medica generica, specialistica ed infermieristica;

. Organizzare posti di pronto soccorso mobili in caso di assembramenti. A titolo esemplificativo: in localita balneari, in
prossimità di spettacoli, convegni, congressi e manifestazioni, a sostegno di eventi sportivi anche agonistici, e in
generale in tutti quei casi dove la distanza con i centri medici abilitati, la forte concentrazione momentanea di vita
umana e la normativa richiedono la presenza di una pronta assistenza sanitaria;

. Organizzare attività di previsione, prevenzione e soccorso in vista o in occasione di eventi naturali ed antropici (ad

esempio calamità naturalì, incendi boschivi, ecc..).
Educozione, istruzione e formdzione professionole, oi sensi dello legge 28 morzo 2003, n. 53, e successive modiJicazioni, nonché

le ottivitù culturali di interesse sociole con linolitù educotivo (ort. 5, commq L, lettero d, D. Lqs. n. 117/2017).
. Organizzare convegni, seminari, work-shop, rassegne, testimonìanze e ogni altra attività con finalità educativa sulle

attività svolte dall'associazione esplicìtate nel presente articolo;
. Promuovere iniziative di formazione ed informazione, rivoìte esclusivamente aì propri aderenti, in materia sanitaria e

dì prevenzione della salute;
. Organizzare iniziative per la prevenzione delle malattie e dei fattori di rischio e per la protezione della salute negli

ambienti di vita e di lavoro nei suòi vari aspetti sanitari e sociali anche in colìaborazione con organizzazìoni private e
pubblìche amministrazioni.

Orgonizzozione e gestione di ottività culturoli, ortistiche o ricreotive di interesse sociole, incluse ottivitù, dnche editorioli, di
promozione e diJfusione dello cultura e dello proticd del volontorioto e delle ottivitì) di interesse generole di cui ol presente orticolo
(drt. 5, commo 7, lettero i, D. Lgs. n. 117/2017).

lncentivare Ia pratica delvolontariato e diforme di cittadinanza responsabile alfine di costruire reti di protezione sociale
le persone più deboli e soprattutto, creare opportunita di crescita sociale e culturale per combattere la povertà

izzare prodotti cartacei e multimediali utilie raccontare e promuovere le attività dell'associazione.
culturo dello legalitù, dellq pace tro i popoli, dello nonviolenzo e dello difesa non ormotd (ort. 5, commo 1,

n. 117/2017).
ilizzare e difendere ivalori dell'uguaglianza tra icittadini, della lìberta politica e reltgiosa, della democrazia,

ll'integrazione e del pluralismo etnico, di orientamento sessuale e digenere, e soprattutto, del ripudio della guerra
e di ogniforma di intolleranza sociale e del razzismo;

di beni pubblici inutilizzoti o di beni confiscdti ollo criminolità orgdnizzotq (ort. 5, commo 7, letterd z, D. Lgs. n.
117/2017)

. Recuperare, ripristinare, riammodernare e gestire beni immobili da utilizzare per le attività associative e mettere gli
stessia disposizione, in modo gratuito, dell'ìntera comunità per le attività di interesse generale.
L'Associazione può esercitare, a norma dell'art. 5 del Codice del Terzo Settore, attività diverse da quelle di interesse

generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale.
La loro individuazione sarà successivamente operata da parte del Consiglio direttivo.

L'Associazione può esercitare, a norma dell'art.7 del Codice del Terzo Settore, anche attività di raccolta fondi -
attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - alfine difinanziare le proprie attività
di interesse generale e nel rispetto dei principi diverlta, trasparenza e correttezza nei rapporti con isostenitori e con il pubblico.

fAssociazione perseguirà gli interessi generall sopraelencati anche mediante forme di collaborazione, anche mediante
la stipula di convenzìoni comunque denominate, con l'Unione Europea, lo Stato, Ie Regioni, le Province autonome, gli Enti Localì
e organismi privati.

Nel perseguimento del proprio oggetto sociale, l'Associazione può aderire e/o costituire altrì Enti delTerzo settore, nei
limiti stabiliti dal D. Lgs. n.777/2Of7 e dalla normativa applicabìle.

Art, 6
Volontari

Nello svolgimento delle proprie attivita l'associazione si awale, in modo diretto e prevalente, di prestazioni non
occasionali divolontariato. fatività svolta daivolontari è a titolo gratuito e non potrà essere retribuita in alcun modo neppure
dal beneficiario. lvolontari avranno diritto, nei limiti previsti dall'articolo 7 del CTS, solo ed esclusivamente, al rimborso delle
spese effettivamente sostenute per l'attivita prestata, secondo i parametri preventivamente stabiliti dal Comitato direttivo e'aÈprovatidall'AssembleadeisocìeneilimitiemodalitàesplicitatenelCTS.Lostatusdivolontarioèincompatibileconqualunque

- rapporto dicontenuto patrimoniale con l'associazione.

D.
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fAssociazione iscriverà ivolontari in un apposito registro'

lsocivolontari che prestano attività divolontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per la responsabilità

civile verso iterzi ai sensi dell'art. 18 del CfS.

Art. 7
Dipendentl

fassociazione può assumere dipendenti, necessari al suo regolare fUnzionamento, oppure qualora l'assunzione sia

necessaria per qualificare o specializzare l'attività da essa svolta, nei limiti previsti dal CTS. Essi non possono essere soci né

volontari dell'associazione.
I rapporti tra l'associazione ed idipendentisono disciplinati da uno specifico contratto e, se necessario, da un apposito

regolamento adottato dall'assocìazione.

Art. 8
Collaboratori di lavoro autonomo

fassociazione, per soddisfare specifiche esigenze, può giovarsi dell'operato di collaboratori di lavoro autonomo, nei

limiti previsti dalCTs. Essi non possono essere soci né volontaridell'associazione

I rapporti tra l'associazione ed i collaboratori di lavoro autonomo sono disciplinati da uno specifico contratto e, se

necessario, da un apposito regolamento adottato dall'associazione.

Art. 9
Soci

possono far parte dell'associazione, in numero illimitato e previa richiesta di adesione, le persone fìsiche e le

organizzazioni divolontariato che si rìconoscono nello statuto e intendono prestare la propria collaborazione nell'associazione,

mossi da spirito di solidarieta per le finalità ivi indicate.
possono essere ammessi come soci anche altri Enti delTerzo settore, diversi dalle organizzazioni divolontariato e altri

enti e/o organizzazioni senza scopo di lucro. ll numero totale di enti diversi dalle organizzazioni divolontariato non potrà essere

superiore al cinquanta per cento del numero delle organizzazioni di volontariato associate.

La richiesta diadesione, redatta ìn forma scritta su un apposito modulo predisposto dall'associazione recante l'espressa
' accettazione del presente statuto e il consenso al trattamento dei dati personali dopo aver preso visione della informativa

- relativa alla privacy, deve essere presentata al Comitato Direttivo.
L'iscrizione all'associazione decorre dalla data di delibera del Comitato direttivo e sara operativa soìo dopo il regolare

della quota sociale annua da effettuare nei modi previsti nell'art. 24 del presente statuto. Awerso l'eventuale

di diniego del Comitato direttivo, è ammesso appello all'Assemblea dei soci entro 30 (trenta) giorni dalla delibera

direttivo. fAssemblea deisocisi pronuncerà in via definitiva sulla questione alla prima adunanza utìle.

a richiedere l'ammissione all'Associazione è un soggetto minore d'eta, la domanda d'iscrizione dovrà contenere i

dati e fiscali ed essere controfirmata dall'esercente la potesta parentale.

a richiedere l'ammissione all'Associazione è un'altra organizzazione di volontariato owero un altro Ente del Terzo

un altro organizzazione senza scopo di lucro, la domanda d'iscrizione dovrà contenere Ia copia dell'atto costitutivo e/o
ilverbale del comitato direttivo o dell'assemblea che manifesta la volontà diaderire all'Associazione, e deve essere

rmata dal legale rappresentante dell'ente richiedente; nel caso di organizzazione divolontariato o dì altro ente delterzo settore,

la domanda di iscrizione dovrà contenere anche certificazione attestante l'awenuta iscrizione al Registro unico nazionale del

Terzo settore o, qualora suddetto registro non sia ancora stato istituito, al Registro regionale del volontariato o altro registro a

cui I'ente è tenuto ad iscriversi o da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà firmata dal legale rappresentante dell'ente

delterzo settore richiedente attestante il requisito richiesto.
Coloro che hanno fatto richiesta di adesione all'associazione e la cui domanda è stata accolta sono denominati "soci

ordinari', mentre coloro che hanno sottoscritto l'atto costitutivo e il presente statuto dell'associazione sono denominati "socì

fondatori".
Sono invece "sostenitori" coloro che condìvidendo le finallta e gli obiettivi dell'associazione, contribuiscono

economicamente alle sue attività. Essi possono partecipare alle Assemblea deisocisenza diritto divoto.
lnfine, l'Assemblea dei soci, su proposta del Comitato direttivo, può riconoscere lo status di "socio onorario" alle

persone che hanno reso particolari e significativi servizi all'associazione e persone fisiche e giuridiche che prestano prestazioni

professionaligratuite o che effettuano donazioni o lasciti.

Art. 10
Diritti del soci

Tutti i soci hanno glì stessi diritti e parità di trattamento all'interno dell'associazione.

lsoci hanno diritto di partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione.

Hanno diritto di essere informati tempestivamente delle convocazioni delle Assemblee dei soci e nelle stesse di

discutere e votare sulle questioni riguardanti I'associazione e di verbalizzare le proprie opposizioni, di consultare iverbali del

Comitato direttivo e degli organi dì controllo e di garanzia, se costituiti, ed eventualmente estrarne copìa, di eleggere ed essere

eletti membri degli organi dirigenti, di rassegnare le proprie dimissioni in qualunque momento, di conoscere i programmi con i

§uali l'associazione intende attuare gli scopi sociali. Possono esercitare il dìritto di voto durante I'Assemblea dei soci,
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direttamente o per delega, i soci che sìano in regola con il pagamento della quota sociale annua di iscrizione. Per isoci minorenni

ilvoto viene attribuito agliesercenti la responsabilita genitoriale del minore.

Lo status di socio, una volta acquisito, ha carattere permanente e può venir meno solo nei casi previsti dal successivo

art. 12 detlo statuto. Non sono, pertanto, ammesse iscrizioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione

strumentalmente limitativi di dirìtti o a termine.

Chiunque può chiedere dì aderire alla associazione. I criteri e le modalità di tale richiesta sono elencato all'art.9 del

presente statuto.
Art. 11

obblighi dei soci

I soci devono:
. rispettare il presente statuto in tutta la sua interezza e gli eventuali regolamenti interni;

. tenere un comportamento conforme alle finalità perseguite dall'associazione;

. svolgere tutte le attività nei tempi e secondo le modalità preventivamente concordate;

. eseguìre la loro attività verso gli altri in modo personale, spontaneo, gratuito e senza perseguire alcun fine di lucro;

. contribuire al raggiungimento degli scopi dell'associazione, prestando Ia propria opera secondo le finalità

dell'associazione;
. pagare la quota associativa stabilita dall'Assemblea deisoci.

An. t2
Perdita della qualifica disocio
La qualifica di socìo si perde per:

o decesso;
. impossibilità soprawenuta di svolgere le prestazioni richieste;

. mancato pagamento della quota sociale trascorsi 120 (centoventi) giorni dalla data di scadenza prevista. ll socio moroso

è automaticamente espulso senza necessita di alcuna deliberazione da parte del Comitato direttivo e/o dell'assemblea

dei socl, tale decadenza viene annotata con apposita annotazione nel "Libro deiSoci";
. rinuncia volontaria comunicata per iscritto al Presidente dell'Associazione e/o al Comitato Direttivo che ne prenderà

atto;
. espulsione per iseguenti motivi:
. inosservanza delle disposizioni dello statuto, degli eventuali regolamenti o delle deliberazioni degli organi sociali;

. danni moralie materiali a rrecati all'associazione e comunque in ogni altro caso ìn cui ilsocio svolga attività in dimostrato

contrasto con gli interessie gli obìettivì dell'associazione.

Qualora ilsocio radiato rivesta una carica sociale decade immediatamente ed automaticamente da tale carica.

Le deliberazioni assunte dal Comitato direttivo relativamente al presente articolo, devono essere comunicate all'interessato con

letteF6 raccomandata A/R.

llsocio espulso potrà appellarsiall'Assemblea deisoci che deliberera, in via definitiva, alla prima adunanza utile.
La perdita della qualita di socìo per qualsiasi causa non comporta alcun diritto sul patrimonio dell'associazione, né rimborsi e/o
corrispeuivi ad alcun tìtolo.
Art. 13

organisociali
Sono organi di partecipazione democratica e direzione dell'associazione:

1) l'Assembleadeisoci;
2) ll Presidente
3) il Comitato direttivo

Sono organi di controllo e di garanzia:

4) llCollegio dei revisori contabili, se previsto;

5) Il Collegio dei Garanti, se previsto.

Sono cariche dell'associazione:
6) il Vice-Presidente;
7) llSegretario, se previsto;
8) llTesoriere, se previsto.

Gll organi sociali quali il Comitato direttivo, gli organi di controllo e di garanzia, se previsti, e il Presidente vengono eletti
esclusivamente e liberamente dall'Assemblea dei soci. Le cariche sociali all'interno dei suddetti organi vengono attribuite dal

rispettivo organo. Tutti i membri degli organi sociali devono essere soci (ad eccezione dei membri del Collegio dei revisori
contabili).

La durata degliorganisocialie dei collegi di controllo e digaranzia è di 3 (tre)anni.
Art. 14
L:Assemblea dei soci

L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti i soci iscritti da almeno 2 mesi e in regola con

ilversamento della quota associatìva e le eventuali altre procedure previste per le adesioni ed i rinnovi.
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L'Assemblea dei soci regolarmente costituita è formata da tutti gli aderenti all'associazione che, alla data di

convocazione, siano in regola con il pagamento della quota sociale annua di iscrizione e le eventuali altre procedure previste per

l'adesione dei rinnovi.
L'Assemblea dei soci è il massimo organo deliberante dell'associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e

straordinarie.
E'presieduta dal Presidente del Comitato direttivo e in caso di sua assenza dal Vice-Presidente. Nel caso di assenza di

entrambi l'Assemblea deisoci nomina un proprio Presidente.

ll Presidente, nell'eventualità che tale funzione non sia ricoperta ufficialmente da un membro del Comitato direttivo,
nomina un Segretario che ha il compito di redigere il verbale dell'Assemblea dei soci e di firmarlo in calce unitamente alla

sottoscrizione apposta dal Presidente stesso. ll suddetto verbale è iscritto nèl registro delle Assemblee dei soci, è conservato a

cura del Presidente presso la sede dell'associazione e può essere consultato da ciascun socio che può anche estrarne copia.

L'Assemblea dei soci, ìn sessione ordinaria, si riunisce almeno una volta l'anno entro il giorno 30 (trenta) del mese di

aprile, in occasione dell'approvazione del bilancio consuntivo dell'anno appena trascorso e per l'eventuale rinnovo delle cariche

sociali, su convocazione del Presidente o ogni qualvolta ne faccia richiesta almeno 1/3 (un terzo) del soci.

ln tal caso il Presidente dovrà convocare l'adunanza entro quindicigironi dal ricevimento deìla richiesta presentata dai
soci.

L'Assemblea dei soci, riunita in sessione ordinaria, è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza
fisica, in proprio o per delega, della meta piir uno dei soci aventi diritto alvoto. ln seconda convocazione, che non può svolgersi
nello stesso giorno della prima, l'Assemblea dei soci è regolarmente costltuita qualunque sia il numero dei soci intervenuti in
proprio o per delega.

L'Assemblea deisoci, riunita in sessìone ordinaria, delibera ìn particolare su:
o l'elezione del Presidente, dei membri del comitato direttivo e degli eventuali organi di controllo e di garanzia;
. gliindirizzi e le direttive generali dell'associazione;
. l'approvazione dei programmi dell'attivita da svolgere;
. l'individuazione di ulteriori altre attività direttamente connesse esclusivamente per scopo di autofinanziamento

dell'associazione e senza alcun fine di lucro;
. la redazione, modifica o revoca dei regolamenti interni;
. l'eventuale ratifica alla prima seduta successiva dei provvedimenti di competenza dell'Assemblea dei soci adottati dal

Coni direttivo per motivi di necessità e di urgenza;
llrpp o il rigetto del bilancio consuntivo con voto palese e con la maggioranza dei presenti, previo deposito del

presso la sede sociale n. 15 (quindici) gìorni prima precedenti all'adunanza, onde consentire un'eventuale
da parte diciascun assocìato;

zione della relazione annuale presentato dal Comitato direttivo;
inazione dell'ammontare delle quote socialia carico deisoci.

di persone la cui richiesta a socio non è stata accettata dal Comitato direttivo o disociespulsi.
deliberazionidell'Assemblea ordinaria deisocisulle questioni poste all'ordine delgiorno sono adottate a maggioranza

semplice deisoci presentisiano essi soci fondatori o soci ordinari.
fAssemblea dei soci, ìn sessione straordinaria, viene convocata:

a) ogniqualvolta lo richieda il Presidente dell'associazione;
b) qualora lo richiedano almeno un decimo deì soci aventi diritto di voto o i 2/3 (due terzi) dei componenti del Comìtato

direttivo.
fAssemblea straordinaria dei soci è valida in prima ed in seconda convocazione quando sono presenti almeno i3/4 (tre

quarti) deisoci con diritto divoto.
L'Assemblea dei soci, riunita in sessione straordinaria, delibera in particolare su:

o le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto;
. l'eventuale scioglimento dell'associazione e devoluzione del patrimonio associativo;
. l'eventuale messa in liquidazione dell'associazione e relativa nomina del commissario liquidatore;

Le deliberazioni dell'Assemblea straordinaria dei soci sono adottate con la maggioranza dei soci presenti, ad eccezione
dell'eventuale scioglimento e/o messa in liquidazione dove è necessario il voto favorevole di almeno i3/4 (tre/quarti) dei soci
che hanno diritto di voto.

La convocazione dell'Assemblea dei soci, sia ordinaria che straordinaria, avviene mediante l'affìssione dell'awiso scritto
nell'apposìta bacheca posta presso la sede sociale dell'associazione, o inviando individualmente a tutti isoci, l'awiso a mezzo
telefax, raccomandata o posta elettronica. La convocazione dovrà awenire almeno 7 (sette)giorni prima della data prevista per
l'adunanza.

L'awiso di convocazione deve contenere:
1) la data, l'ora e la sede della prima e dell'eventuale seconda convocazione dell'Assemblea deisoci;
2J un modello per l'eventuale delega a terzi esclusivamente soci aventi diritto alvoto;
3) I'ordine delgiorno;
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Sia le deliberazioni adottate dall'Assemblea ordinaria dei soci, che quelle prese da quella straordinaria, awengono a

scrutinio palese salvo diversa richiesta (appello nominale o scrutinio segreto) da parte dei 2/3 (due terzi) dei presenti.

Hanno diritto di voto tutti i soci in regola con il pagamento della quota sociale annua di iscrizione.

Ogni socio ha diritto ad un voto. Sono ammesse al massimo tre deleghe scritte per ciascun socio. Le deleghe devono

essere consegnate all'inizio della riunione al Segretario-Tesoriere che prowede a verificarne la validità e a consegnare quelle

ritenute valide al Presidente per la controfirma'
Art. 15
ll Comltato direttlvo

ll Comitato direttivo è formato da un numero minimo di tre membri eletti dall'Assemblea dei soci tra ipropri
componenti. possono partecipare al Comitato direttivo, senza avere alcun diritto divoto, persone appositamente invitate anche

se estranee all'associazione. Esse non possono essere presenti al momento della votazìone. ll Comitato direttìvo dura in carica

per 3 (tre) anni e tutti i suoi componenti sono rieleggibili e decadono qualora siano assentì ingiustificati per ben 2 (due) volte.

Se vengono a mancare uno o piit consiglierì, è compito dell'Assemblea dei soci sostituirli.

Le eventuali sostituzioni dei componenti del Comitato direttivo, effettuate nel corso del biennio, devono essere convalidate dalla
prima Assemblea deisoci, convocata successivamente alla nomina.

lsostituiti saranno scelti scorrendo Ia graduatoria delle precedenti elezioni (a titolo esemplificativo si nomina il primo

degliesclusi, poi ilsecondo, ecc....). lnuoviconsiglieriscadono insieme a quelli chesono incarica all'atto della loro nomina.

Qualora vengano a mancare i consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare l'Assemblea dei
soci per nuove elezioni.

All'atto dell'accettazione della carica, i membri del Comìtato direttivo devono dichiarare sotto la propria personale
responsabilità che non sussistono a loro carico cause di ineleggibilità e/o decadenza.

Nessun compenso spetta ai membri del Comitato direttivo. Ad essi è consentito soltanto il rimborso delle spese
documentate e sostenute per ragioni della carica ricoperta nell'interesse dell'associazione.

ll Comitato direttivo si riunisce, su invito del Presidente, almeno una volta ogni sei mesi oppure ogniqualvolta se ne
manifesti la necessità oppure qualora ne facciano richiesta scritta almeno la metà più uno dei membri dell'organo sociale. ln
questo secondo caso, il Presidente dovrà convocare l'adunanza entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della richiesta.

Ogni membro del Comitato direttivo dovrà essere convocato per le riunioni mediante avviso scritto almeno 7 (sette)
della data prevista per la riunione, a mezzo telefax, raccomandata, posta elettronica o mediante affìssione
convocazione nell'apposita bacheca dell'associazione presso la sede socìale. Soltanto in caso di urgenza il Comitato

essere convocato nello stesso giorno dell'Assemblea dei soci. favviso di convocazione deve contenere la data,r
dell'

ell'

I'ora e sisvolgera l'adunanza e I'ordine delgiorno;
direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei suoi componenti. La riunione

ìeduta dal Presidente o, in caso di sua assenza, dalVice-presidente.
nza del Comitato direttivo tutto quanto non sia per Iegge o per statuto di pertinenza esclusiva dell'Assemblea

organie comunque sia di ordinaria amministrazione.
are, sono compiti del Comitato direttivo:

nella sua prima riunione tra i propri componenti ilVice-presidente;
delegare determinati compiti al Presidente;
attribuire ad uno o più dei suoi consiglieri le funzioni di amministratore;
eseguire le delibere dell'Assemblea dei soci e quanto necessario per lo svolgimento dell'attività sociale e per il
raggiungimento degli scopi associativi;
amministrare l'associazione ed operare in attuazione delle volontè e degli indirizzi generali approvati dall'Assemblea dei
soci alla quale risponde direttamente;
fissare le norme per il funzionamento dell'assocìazione, formulando i programmi di attività sociale sulla base delle linee
approvate dall'Assemblea dei socì;
vigilare sul buon funzionamento di tutte le attivita sociali e sul coordinamento delle stesse;
promuovere l'attività dell'associazione, autorizzando la spesa;
redigere un apposito regolamento che, conformandosi alle norme del presente statuto, regolerà gli aspetti pratici e
specifici della vita associativa;
assumere l'eventuale personale dipendente dell'associazione, prowedere al suo inquadramento professionale e al
corrìspondente trattamento economico, previdenziale e assicuratìvo nei limiti consentiti dalla disponìbilità prevìste nel
bilancio;

ratifìcare alla prima seduta successiva iprowedimenti di competenza del Comitato direttivo adottati dal Presidente per
motivi di necessità ed urgenza;
assumere i prowedimenti necessari per il compimento di tuttigli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;
stipulare tuttigli atti e contratti inerentì alle attività sociali;
predisporre tuttì gli elementi utili all'Assemblea dei soci per la previsione e la programmazione economica dell'anno
sociale;

elaborare il bilancio consuntivo;

e
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. sottoporre all'approvazione dell'Assemblea dei soci il bìlancio consuntivo entro il giorno 30 del mese di aprile dell'anno

successivo a quello interessato;
o proporre all'Assemblea dei soci l'accettazìone di lasciti, successioni, donazionied elargizionivarie;

o curare la gestione ditutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati;

. compiere operazioni economiche a nome per conto dell'associazione per spese di importo superiore a € 5.000,00

(cinquemila/zero). Tali operazionidovranno successivamente essere ratificate dall'fusemblea dei soci.

. deliberare circa l'ammissione o il rigetto delle domande degliaspirantisoci;
o deferire al Collegio dei Garanti, se previsto, isoci che si siano resi colpevoli di condotta indisciplinata o scorretta oppure

pronunciarsi in tal senso qualora l'organo digaranzia non sia stato previsto;

. redigere specifici regolamenti finalizzati a regolare meglio l'aspetto organizzativo dell'associazione e le attività svolte a

favore della comunità. Tali regotamenti, ed eventuali atti collegati, devono poì essere approvati dalla prima assemblea

utile dei soci.
Delle deliberazioni del Comitato direttivo viene redatto apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario-

Tesoriere e successivamente iscritto nel registro delle riunionidel Comitato direttivo.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza deivoti.

Art. 16
ll Presidente

ll Presidente dell'Assemblea dei soci è anche il Presidente del Comìtato direttivo, rappresenta a tutti glieffetti di legge

l'associazione. Egliè eletto dall'assemblea dei soci.

ll Presidente dura in carica 3 (tre) anni.

L'Assemblea dei soci, a maggioranza dei suoi componenti, può revocare il Presidente.

Eglicompie tuttigli atti e Ie operazioni che impegnano l'associazione, ha i poteri della normale gestione ordinaria della

stessa, nonché gli eventuali poteri anche di straordinaria amministrazione che il Comitato direttivo ritenga opportuno delegargli.

ll Presidente deve assolvere in particolare aiseguenti compiti:
. convocare e presiedere le riunionidell'Assemblea dei soci e delComitato direttivo curandone l'ordinato svolgimento;
o curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea dei soci e del Comitato direttivo;
. sottoscrivere i verbalì dell'Assemblea dei soci e del Comitato direttivo e custodirli o farli custodire presso la sede sociale,

al poterne consentire la consultazione da parte ditutti isoci e l'eventuale estrazione di copia;

emana regolamenti interni degli organi sociali;

osservanza dello statuto e dei regolamenti e promuoverne l'eventuale riforma;

rap re Iegalmente l'associazione nei confronti dei terzi e in giudizio;

le linee generali del programma dell'attività dell'associazione, individuando le esigenze dell'associazione epred

déi

la relazione consuntiva annuale sull'attivìtà dell'associazione;

sulle strutture e suiservizi dell'associazione, deliberando sulla sistemazione dei locali a ciò adibiti;
. eseguire gli incassi ed accettare donazioni di ogni natura e a qualsiasi titolo, provenienti da amministrazioni pubbliche,

enti, istituzioni o soggetti privati, rilasciandone debitamente quietanza;

. stipulare convenzioni tra l'associazione e altri enti o soggetti pubblici o privati, previa delibera dell'Assemblea dei soci che

dispone in merito alle modalita di attuazìone della convenzione e custodire una copia di tali convenzioni presso la sede

sociale;
. compiere operazioni economiche a nome per conto dell'associazione per spese di importo massimo pari a € 5.000,00

(cinquemila/zero). Talì operazionì dovranno successivamente essere ratificate dalComitato direttivo.
4n.17
ll Vice-presidente

ln caso di assenza, di impedimento o di cessazione, Ie funzioni di Presidente saranno svolte dal Vice-presidente, il quale

convocherà ilComitato direttivo per l'approvazione della relativa delibera di conferimento dell'incarico.
Nei confronti degli associati e dei terzi (persone fisiche o uffici pubblici che siano), la firma del Vice-presidente fa piena

prova dell'assenza per impedimento o cessazione dalla carica del Presidente.

Art. 18
llSegretario

ll Comitato direttivo può prevedere tra isuoi membri un Segretario. Egli assiste il Presidente.

Compiti delSegretario sono in particolare:
. l'estensione, Ia sottoscrizione in calce e l'eventuale custodia ditutti i verbali dell'Assemblea dei soci sia essa ordinaria che

straordinaria e del Comitato direttivo, nonché dei verbali delle rìunioni degli organi di controllo e di garanzia nel caso che

sono istituiti;
o la verifica della regolarita della costituzione e della convocazione dell'Assemblea dei soci e della validità delle eventuali
" deleghe scritte a parteciparvi;

I la tenuta aggiornata deì registri dell'associazione;
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. in mancanza delTesoriere, la riscossione delle entrate in favore dell'associazione e il pagamento delle spese dalla stessa

sostenute;
o l'esame e il disbrigo della corrispondenza.
Art. 19
llTesoriere

ll Comitato direttìvo può prevedere tra i suoi membri ll Tesoriere. Egli è il consigliere al quale spetta il compito di tenere,
controllare e aggiornare i libri contabili, conservando la documentazione che ad essi sottende, curare la gestione della cassa

dell'associazione e il pagamento delle spese sostenute dalla stessa, riscuotere le quote sociali, predisporne il bilancio con relativa
relazione contabile.

La carica diTesoriere è compatibile con quella di Segretario.
Art. 20
ll Collegio del revisori contabili

numeroti
Assemblea dei soci, qualora lo ritenga opportuno, può eleggere un Collegio dei revisori contabili formato da un
3 (tre) membri che possono essere scelti anche tra i non aderenti all'associazione e, quando la legge lo richieda,

scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisorì contabili.
Assemblea degli iscritti deve, ai sensi dell'art. 30 del ClS, deliberare la costituzione del Collegio dei revisori contabili,

le funzioni dl organo di controllo ai sensi e per gli effetti della norma citata, quando siano superati per due esercizi
drie dei seguenti limiti:

totale dell'attivo dello stato patrimonìale: 110.OOO,OO euro;
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 22O.OOO,OO euro;
dipendenti occupati ìn media durante l'esercizio: 5 unità.

nomina del collegio dei revisori contabili è altresì obbligatoria quando sìano stati costituiti patrimoni destinati ad uno
specifìco affare, ai sensi e per gli effetti e nei limiti dell'art. 10 del gfs.

L'Assemblea prowede alla nomina del Collegio deisindaci, entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio dal quale
risulta che sono stati superati per due esercizi consecutivi i limiti di cui al comma 2. Scaduto iltermine, prowede il tribunale su

" richiesta di qualsiasì soggetto interessato.

. ll Collegio dei revisori contabilielegge tra isuoi membri il presidente.

Non è previsto alcun compenso per ì revisoricontabili, anche se esterni.
La durata in carica del Collegio è biennale e tutti isuoi componentì sono rieleggìbili.
La carica di revisore contabile è incompatibile con quella di membro del Comitato direttivo e con quella di garante.
ll Collegio deì revisorì contabili esercita i poteri e le funzioni contemplati dalla normativa vigente per i revìsori contabili

e precisamente le norme di cui agli artt.2403 e ss del Codice civile. Esso agìsce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli
organi sociali oppure su segnalazione scritta e firmata anche da un solo socio.

ln particolare, icompiti principalidelCollegio dei revisori contabili sono iseguenti:
o verificare e controllare la legittimità dell'operato del Comitato direttivo e dei suoi membri;
. controllare l'amministrazione dell'associazione e l'operato della stessa, vigilando sull'osservanza della legge e dello

statuto socialè;
. verificare la corretta gestione dell'associazione sul pìano economìco-finanziarìo;
. verificare periodicamente la cassa, idocumenti e le registrazioni contabilie redigere irelativiverbali;
o verificare il bilancio consuntivo e quindi il rendiconto annuale alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;. esprimere il proprio parere sul bilancio consuntivo, prima della loro presentazione all'Assemblea dei soci;. redigere la relazione annuale al rendiconto consuntivo scritta, firmata, presentata e diffusa tra tutti gli aderenti

all'associazione e trascritta nell'apposito Registro dei Revisoricontabili.
fAssociazione deve nominare un revisore legale dei conti o una societa di revisione legale iscritti nell'apposito registro

quando superino per due esercizi consecutivi due deiseguenti limiti:
. totale dell'attivo dello stato patrìmoniale: 1.1OO.OOO,OO euro;
. rìcavì, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.2OO.OOe00 euro;
. dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unità.
Tale obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati.

La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell'articolo 1O del CfS.
Tale obbligo può essere omesso se il Collegio dei revisori contabili risulta costituito esclusivamente da revisori legali

iscritti nell'apposito registro.
Att 2l
ll Collegio dei garantl

fAssemblea dei soci, qualora lo ritenga opportuno, può nominare ll collegio dei garanti formato da un numero di 3
(tre) membri scelti fra gli aderenti all'associazione.

- llCollegio deigarantielegge fra isuoi membri il presidente.

La durata in carica del Collegio è biennale e tuttì isuoicomponentisono rieleggibili.' La carica digarante è incompatibile con quella di membro delComitato direttìvo e delCollegio dei revisori contabili.
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tl collegio dei garanti è responsablle del rispetto dello statuto e di eventuali regolamenti dell'Assemblea e in generale

svolge funzioni di arbitrato nelle controversie tra le varie componenti dell'Associazione'

Esso arbitra inappellabilmente le vertenze sorte nell'ambito dell'associazione e che interessino uno o piir soci'

Att 22
cariche sociali

Tutte le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e

documentate per attività promosse dell'Jssociazione. Esse hanno la durata di 2 (due) anni e possono essere rìconfermate'

LesostituzionieffettuatenelcorsodelperiodosUindicatodecadonoalloscaderedelmedesimo.
Art, 23
Entratè delf associazione

Le entrate dell'associazione sono costituite da:

contributi ordinari dei socì;

contributi straordina ri elargiti dai soci e da soggetti privati siano essi persone fisiche o persone giuridiche, anche estranee

all'associazione;

contributi o elargizioni erogati dallo stato, da enti o istituzioni pubbliche e/o private fina lizzati esclusivame nte al sostegno

di specifiche e documentate attivita o progetti;

contributi di organismi internazionali;

rimborsi derivanti da convenzioni;

rendite patrimoniali;

donazioni e lasciti testamenta ri;

il rimborso delle spese effettivamente sostenute dall'Associazione, debitamente documentate, per l'attivita di interesse

generale prestata;
proventi dell'attività di raccolta fondi;

proventi delle attivita diverse ai sensi e nei limitì dell'Articolo 6 del cTs;

proventi di attività di fund raising per sostenere le attività dell'associazione finalizzate al perseguimento dell'interesse

le;

ialtra entrata ammessa dalCodice delTerzo Settore.

le
quota sociale annua è determinata datl'Assemblea dei soci. Tale quota va versata entro il 31 marzo di ogni anno. I

dovranno versare la quota sociale entro trenta giorni dalla data della delibera di ammissione'

non è frazionabile, né rivalutabile, né rimborsabile in caso di recesso o di perdita de lla qualità di socio, è

issibile sia per atto inter vivos che mortiscausa e in caso di dimissioni, radìazione o morte del socio rimane in proprietà

ell'associazione.

-

,l

lsoci non in regola con il pagamento della quota sociale, e quindi decaduti in base all'articolo 12

non possono partecipare alle riunioni dell'Assemblea deisoci, non sono né elettori né eleggibili alle cariche
del presente statuto,
socialie non possoho

prendere parte a nessuna attività dell'associazione.

Art. 25

Patrimonio sociale
ll patrimonio sociale (indivisibile) dell'associazione è costituito da:

. beni mobili, beni mobilì registrati e beni immobili: quest'ultimi possono essere acquistati dall'associazione e sono ad essa

intestati.
o eventualifondidi riserva costituenti eccedenze di bilancio;

. eventuali avanzi netti di gestione;

. donazioni, lasciti testamentari con beneficio di inventario o successioni, accettatitutti dall'Assemblea dei soci che delibera

sulla loro utilizzazione per fini istituzionali, determinandone i tempi e le modalità in conformità dello statuto sociale e nel

rispetto diquanto previsto nel CTS.

Art, 26
Esercizio sociale

L'esercizio sociale dell'associazione ha inizio il L" gennaio e si chiude il 31 dicembre di ognl anno.

ll Comitato direttivo presenta annualmente entro il giorno 30 del mese di aprile all'Assemblea dei soci il bilancio

consuntivo, nonché la relazione di missione.

ll bìlancio dell'Associazione, qualora ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate siano inferiori a

22o.OOO,OO euro può essere redatto nella forma del rendiconto gestionale per cassa'

ll bìlancio deve essere redatto in conformita alla modulistica definita con Decreto del Mìnistro del lavoro e delle politìche

sociali, sentito il Consiglio Nazionale delTerzo settore.
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ll Comitato Direttivo documenta ìl carattere secondario e strumentale delle attività diverse nella relazione di missione

o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa.

Qualora l'Associazione non sia iscritta nel registro delle imprese deve depositare il bilancio presso il Registro Unico

Nazionale del Terzo Settore.

Qualora ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate siano superiori a centomila euro annui, l'Associazione

pubblichera annualmente e terrà aggiornati nel proprio sito internet, o nel sito internet della rete associativa di cui all'articolo

41 del CfS cui eventualmente aderisce, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai

componenti degliorgani di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati.

ll bilancio consuntivo deve essere portato a conoscenza del Collegio dei revisori contabili (se costituito) almeno 30
(trenta) giornì prima della presentazione all'Assemblea dei soci, conformemente con quanto stabilito dalle norme del Codice

Civile e dalle disposizioni legislative vlgenti in materia, e deve essere depositato presso la sede dell'associazione 1.5 (quindici)
giorni prima della convocazione dell'Assemblea deisoci, affinché ciascun socio possa prenderne visìone.

fassociazione ha il divieto di distribuire, sia direttamente che indirettamente, utili e avanzi di gestione, nonché fondi,
riserve o capitale nel corso della sua durata, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano previste per legge.

L'associazione ha, altresì, l'obbligo di impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle attività
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse, previste dallo statuto sociale.

L'Associazione, inoltre, si impegna alla redazione del bilancio sociale redatto secondo le linee guida adottate con
Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all'articolo 97 del CfS e il Consiglio
Nazionale del Terzo Settore, e tenendo conto, tra gli altrì elementi, della natura dell'attivita esercitata e delle dimensioni
dell'ente, anche ai fini della valutazione dell'impatto sociale delle attìvità svolte.

ll bilancio sociale sara in ogni caso redatto qualora ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate siano
superiori ad un milione di euro ed ìl bilancio sociale sarà depositato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e
pubblicato nel sito internet istituzionale.

Qualora l'Associazione non abbia l'obbligo di redazione del bilancio sociale e non venga deciso dall'Assemblea dei soci
di procedere alla sua redazione, l'Associazione è comunque tenuta alla redazione della relazione dì missione.
4n.27
Responsabilita dell'associazione

Tutti i volontari sono assicurati sia contro glì infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell'attività di volontariato
che per la responsabilita civile verso terzi e per i danni che possono provocare nell'adempimento delle attivita statutarie.
/Gì-l-'associazione, inoltre, può assicurarsicontro i danni causati da responsabilità contrattuale ed extra contrattuale della
stessfè'fisponde con i propri beni e le proprie risorse finanziarie dei danni derivanti dall'inosservanza delle convenzioni e dei

pulati.

dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo del Registro Unico
salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri Enti del Terzo Settore, secondo le

ista(utarie o dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale.
mblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente sceltitra i propri associati.

Norme difunzionamento
Le norme difunzionamento dell'associazione, predisposte dal Comitato Direttivo e approvate dall'Assemblea dei soci,

devono essere consegnate, quando richieste, in copia a ciascun socio al momento dell'adesione all'associazione.
Art. 30
Norme reslduali

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, dai regolamenti interni, dalle disposizìoni e dagli altri atti
emessidagli organi competenti decide l'Assemblea dei soci ai sensi dei principigenerali dell'ordinamento giuridico e delle leggi

in materia, in rticolare il D. ttl t7 CTS e successive modìfiche ed i nt.

Letto approvato e sottoscrltto

ll presente vèrbale e lo statuto suo allegato sono registrati in esenzione di imposta di registro ai
sensi dell'art. 26 del Decreto legislativo n. 105/2018 che modtfica quanto contemplato nell'art. 82
comma 3 del Decreto legislativo n , ff7l21l7

Scafati Lì 24.05.2022 ll Segretario
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ll Presidente



\lll\
8

I !ùlÙruN\\\

!!l\l[ll\\\\

\l\

delego del DiretoYe
c\

di serviao n' '

.'D 
E

Nfifif,i

3c
o

o
e

Provinilole

ll-!;al:::?

rl

SU

rttDìsPostzione
Àu\ i.^§§\ x.:1r{r

rFÙO


